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L’EDITORIALEPUBBLICITÀ

Non è una partita normale, è inutile girarci intorno e 
raccontarsi le barzellette. Per chi è nato a Livorno e 
mastica di palla a spicchi, magari anche indirettamente 
per mezzo dei racconti dei babbi e dei nonni, il derby è 
semplicemente la madre di tutte le partite. 
Tanto per farvi capire: qualche giorno fa, senza fare 
nomi, ho chiesto ad un paio di amici  (un tifoso e un di-
rigente piellino) cosa preferissero. Vincere il derby, con 
tutto ciò che ne consegue, oppure terminare la stagio-
ne regolare in testa alla classifica. Entrambi, faccio una 
premessa, hanno vissuto anche i tempi d’oro, mentre 
io - essendo della classe ’87 -, no. Ma insomma, volete 
sapere cosa hanno risposto, anche con sguardo stu-
pito: “Andre, ma che domanda è. Ovviamente vincere 
il derby…”. 
Perché vincere il derby, a Livorno, nel basket, non ha 
prezzo per tutta una serie di motivi. Il primo, il più im-
portante, è legato alla supremazia cittadina amplificata 
negli ultimi anni (purtroppo o per fortuna) dai social 
media; vincere significa, fino al 21 aprile, acquisire il 
diritto di sfottere l’altra sponda facendo nuovamente il 
pieno al serbatoio della rivalità, a detta di molti(ssimi) il 
segreto che ha permesso, che permette e che, ci au-
guriamo in categoriae superiori, permetterà alla città 
di Livorno di fregiarsi di essere la capitale del basket 
italiano assieme a Bologna. 
Ma non è tutto: il derby del 7 gennaio, con le due squa-
dre appaiate in testa al girone  a quota 24 punti dopo 
16 giornate (assieme a Herons Montecatini), metterà in 
palio la qualificazione alla Final 4 di Coppia Italia. Non 
una questione di vita o di morte, intendiamoci. Però alle 
nostre latitudini sappiamo benissmo quanto sia straor-
dinario giocare, e vincere, un trofeo. 
E allora buon derby a tutti. Orgogliosi, tra qualche ora, 

di (ri)avere gli occhi di tutta l’Italia cestistica rivolti sul 
parquet del Modigliani Forum, ancora una volta sold 
out (8033 presenze). Roba da stropicciarsi le mani. Una 
passione per il basket che soltanto a Bologna, Belgrado 
e Kaunas possono capire. Impreziosita da uno spirito 
di rivalità che dovrebbe rimanere tale e goliardico, evi-
tando di farlo sfociare spesso e volentieri in cattiverie a 
mezzo social. 
Ah, dimenticavo. Sarei davvero un ipocrita a non so-
gnare i 2 punti nel derby, ma se dovessi scegliere prefe-
rirei, a maggio, guardare tutti dall’altro verso il basso ed 
avere sempre il vantaggio del fattore campo ai playoff. 
Sono di un’altra generazione, perdonatemi. E perché 
sfido chiunque, a quel punto, a venire a giocare al Pala 
Macchia. Fino alla fine forza Pielle!

IL DERBY: LA MADRE DI TUTTE LE PARTITE 
SOLO A BOLOGNA E BELGRADO POSSONO CAPIRE 

A CURA DI ANDREA MASINI

Supplemento a www.57100livorno.it (credits Flazio Experience) - Registrazione n. 3 del 3 dicembre 2015 presso il Tribunale di Livorno

http://www.57100livorno.it
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QUESTA E LA PROSSIMACLASSIFICA DOPO 16 GIORNATE

   Sonotecnica  § §
APPARECCHI ACUSTICI
           LIVORNO

-Produzione propria di apparecchi acustici-
-Azienda Livornese con 35 anni di esperienza-

-Fornitori ASL/INAIL a aventi diritto-
-Piazza della Republica 14 Livorno Telefono 0586/889106-
-Via Catalani 7 Rosignano Solvay Telefono 0586/763091-

indirizzo mail: sonotecnica366@gmail.com

# SQUADRA PT G V S %

1 Caffè Toscano Pielle Livorno 24 16 12 4 75.0

2 Fabo Herons Montecatini 24 16 12 4 75.0

3 Akern Libertas 1947 24 16 12 4 75.0

4 Gema Montecatini 22 16 11 5 68.8

5 Lissone Interni Brianza 18 16 9 7 56.3

6 Paffoni Omegna 18 16 9 7 56.3

7 Solbat Piombino 18 16 9 7 56.3

8 Logiman Pall. Crema 18 16 9 7 56.3

9 Geko PSA Sant’Antimo 16 16 8 8 50.0 17 ^
GIORNATA

17^ GIORNATA

07/01/24 Bakery Piacenza Paperdì Caserta

07/01/24 SAE Scientifica Legnano BPC Virtus Cassino

07/01/24 Lissone Interni Brianza Fiorenzuola Bees

07/01/24 Geko PSA Sant’Antimo Paffoni Omegna

07/01/24 Logiman Pall. Crema Fabo Herons Montecatini

10/12/23 Caffè Toscano Pielle Livorno Akern Libertas 1947

07/01/24 Solbat Piombino NPC Rieti

07/01/24 Virtus Arechi Salerno Del Fes Avellino

07/01/24 Gema Montecatini Rimadesio Desio

# SQUADRA PT G V S %

10 BPC Virtus Cassino 16 16 8 8 50.0

11 SAE Scientifica Legnano 14 16 7 9 43.8

12 Del Fes Avellino 14 16 7 9 43.8

13 Fiorenzuola Bees 14 16 7 9 43.8

14 Bakery Piacenza 14 16 7 9 43.8

15 Rimadesio Desio 12 16 6 10 37.5

16 NPC Rieti 10 16 5 11 31.3

17 Virtus Arechi Salerno 7 16 5 11 31.3

18 Paperdì Caserta 2 16 1 15 6.3

18 ^
GIORNATA

18^ GIORNATA

13/01/24 BPC Virtus Cassino Akern Libertas 1947

13/01/24 SAE Scientifica Legnano Gema Montecatini

13/01/24 Paperdì Caserta Rimedesio Desio

13/01/24 Paffoni Omegna Logiman Pall. Crema

13/01/24 Fiorenzuola Bees Del Fes Avellino

14/01/24 Solbat Piombino Virtus Arechi Salerno

14/01/24 Geko PSA Sant’Antimo Lissone Interni Brianza

14/01/24 Fabo Herons Montecatini Bakery Piacenza

14/01/24 Caffè Toscano Pielle Livorno NPC Rieti
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VS campionato e playoff. 
Poco al di sotto della doppia cifra Luca Tozzi, Tom-
maso Fantoni e Andrea Saccaggi. Tozzi se vogliamo 
è al momento la più bella sorpresa di casa Libertas; 
elemento capace di giocare sia fronte sia spalle a 
canestro, viaggia ad oltre 9 punti di media. Fantoni 
è, assieme a capitan Forti e Ricci, il simbolo della 
squadra; pivot di 206 cm, intimidatore d’area, è uomo 
in grado di mettere sul parquet punti, sostanza e 
rimbalzi. 
Importanti ruoli nel roster sono ricoperti anche da 
Andrea Bargnesi e Leon Williams, assente nel der-
by di Supercoppa lo scorso settembre e pescato in 
Olanda per sopperire all’assenza di Forti (attualmen-
te infortunato). Playmaker olandese di Amersfoort, 
cittadina in provincia di Utrecht, Williams arriva dal 
Groningen, massima divisione del campionato dei 
Paesi Bassi. Da anni è nel giro della nazionale oran-
ge, con la cui maglia ha partecipato ai campionati 
Europei del 2015 e del 2022. 
A completare le rotazioni Dorin Buca, Nicola Vicenzi-
ni, Samuele Balestri e Federico Madeo. 

Dodici punti e oltre sei rimbalzi di media con il 60% 
da due e il 40% da tre punti. Queste sono le cifre che 
Andrea Lo Biondo ha maturato fin qui in stagione, 
cifre che lo rendono uno dei principali riferimenti of-
fensivi in casa Caffè Toscano. Anche nella gara vinta 
in modo epico a Montecatini, il lungo con il numero 9 
sulle spalle ha portato il suo fondamentale contributo 
alla causa biancoblù. 
“Siamo soddisfatti di aver portato a casa un risultato 
pesante - esordisce “l’Airone -. Ci siamo regalati un bel 
Natale vincendo una grande partita. Uscire con i due 
punti dal Pala Terme con una prestazione così solida ci 
dà grande fiducia sotto tutti gli aspetti”. 

Veramente una gran chiusura di 2023. 
“Esatto. Il modo in cui è stata giocata la partita, una bat-
taglia senza esclusioni di colpi, e il modo in cui è finita, 
con il risultato in bilico fino all’ultimo secondo, hanno 
reso quel blitz speciale. Ci ha dato consapevolezza della 
nostra forza, una volta di più”. 

Adesso però serve voltare pagina pensando al der-
by. 
“E’ impossibile non farlo. Le feste ci hanno aiutato a ri-
caricare le pile, anche perchè avere due big match in 
una settimana non sarebbe stato il massimo. La sosta 
dopo un ultimo mese molto impegnativo ci è servita per 
prepara al meglio un’altra partita difficile”. 

ANDREA LO BIONDO, 
L’AIRONE BIANCOBLÙ

IL PIELLINO DELLA SETTIMANA

La squadra di coach Marco Andreazza gioca una pal-
lacanestro improntata sulla difesa e sull’esperienza 
del nucleo storico, impreziosito la scorsa estate da 
giovani di assoluto talento come Tozzi, Allinei e Buca. 
I giocatori più prolifici a livello realizzativo sono Ja-
copo Lucarelli, Francesco Fratto e Antonello Ricci: 
Lucarelli, ala classe 1996, è livornese doc, prodotto 
del settore giovanile del Meloria Basket 2000 e della 
Pall. Don Bosco. Nel 2016 debutta in serie A2 con la 
maglia di Agropoli, prima di trasferirsi a Capo d’Or-
lando dove è compagno del nostro Matteo Laganà. 
Come Lucarelli, anche Fratto è al secondo anno in 
maglia Libertas, dopo aver speso gran parte della 
propria carriera nella natia Cecina. 
Successivamente esperienze a Piombino (con An-
dreazza), Fabriano e Chiusi (anche in A2). Bandiera 
della Libertas è oramai Ricci, oltre 100 presenze tra 

L’AVVERSARIO DI OGGI (17^ GIORNATA)

PIELLE - LIBERTAS 1947
PUNTI: 24

PARTITE GIOCATE: 16

VITTORIE: 12

SCONFITTE: 4

% VITTORIE: 75.0

#1 MASSIMILIANO FERRARO

#2 MATEO CHIARINI

#4 LORENZO BAGGIANI

#5 MICHELE RUBBINI

#6 GIORDANO PAGANI

#7 GIORGIO MANNA

#8 FRANCESCO DADOMO

#9 ANDREA LO BIONDO

#10 BAYE MODOU DIOUF

#11 FEDERICO LOSCHI

#12 FILIPPO CRISTOFANI

#15 PIETRO SIMONETTI

#77 LUCA CAMPORI

#99 MATTEO LAGANÀ

#1 DORIN BUCA

#3 ANDREA BARGNESI

#4 FRANCESCO FRATTO

#5 LEON WILLIAMS

#6 FRANCESCO FORTI

#8 TOMMASO FANTONI

#9 NICOLA VINCENZINI

#11 LUCA TOZZI

#12 ANTONELLO RICCI

#13 FEDERICO MADEO

#14 ANDREA SACCAGGI

#19 GREGORIO ALLINEI

#24 SAMUELE BALESTRI

#99 JACOPO LUCARELLI

Sei al quinto derby di Livorno in carriera: ci si abitua 
mai a una partita del genere?
“L’emozione rimane sempre e ogni volta può cambiare 
per qualche sfumatura diversa che questa partita rie-
sce ad avere. Col tempo, rispetto alle prime volte, ho 
imparato a trasformare questo misto di pressione ed 
emozioni in una carica ulteriore e magari non subirla. 
Sono tutte sensazioni che vanno trasformate come 
spinta positiva, è il modo giusto per gestire una bolgia 
del genere”. 

Che partita ti aspetti?
“Un’altra grande battaglia per quaranta minuti. Loro 
giocheranno con grande fisicità, mettendo in campo 
tutta la loro aggressività ed esperienza. Avranno gran-
de voglia di rivalsa dopo la gara di inizio stagione, ma 
noi dovremo farci trovare pronti. Sfruttando il nostro 
maggior atletismo e alzando il ritmo”. 

Alle vostre spalle ci sarà una curva gremita a soste-
nervi. 
“Sappiamo bene quanto conti questa partita a Livorno. 
Ormai anche il fatto che il palazzetto sia sold out non mi 
sorprende più. La sfida sugli spalti è uno spettacolo e 
i nostri tifosi come sempre potranno fare la differenza. 
Non vedo l’ora di entrare in campo per alzare la testa 
e vedere quel “muro” biancolblù che ci sarà a soste-
nerci”. 

A CURA DI ALESSANDRO LAZZERINIA CURA DI ANDREA MASINI
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IL PROSSIMO AVVERSARIO (18^ GIORNATA)PUBBLICITÀ

La creatura di coach Francesco Ponticiello, dopo 
l’avvento di Terrence Roderick, è reduce da un filotto 
di vittorie che le ha permesso di risalire un po’ la chi-
na, mettendo nel mirino il centro classifica e anche 
l’ultima piazza playoff. 
L’americano, già visto in Italia con Bergamo e Forlì in 
A2 sotto la guida del coach livornese Sandro Dell’A-
gnello, rappresenta un’autentica arma illegale per 
la categoria e lo dimostrano le cifre prodotte fino ad 
oggi in termini di punti, ma soprattutto di assistenza 
per i compagni (ultime due uscite chiude a 16.5 punti 
di media, 9.5 rimbalzi e 6.5 assiste in 33 minuti ab-
bondamenti di utilizzo). 
Riflettori accesi anche su Mattia Da Campo, oltre 15 
punti di media con 6 rimbalzi e 3 assist; l’ex Orzinuo-
vi, grande protagonista della vittoria NPC sulla Pielle 
nel match di andata, è senza dubbio uno dei maggiori 
fruitori dell’arrivo di Roderick quanto a talento e ver-
ve realizzativa. 
L’altra bocca da fuoco reatina, altri 15 ogni domenica, 

NPC RIETI
PUNTI: 10

PARTITE GIOCATE: 16

VITTORIE: 5

SCONFITTE: 11

% VITTORIE: 31.3

 

porta il nome di Nikola Markovic, ex Omegna e peri-
coloso sia sul perimetro, sia in avvicinamento a cane-
stro raccogliendo pure una gran quantità di tiri liberi. 
Sono ben 23 minuti in campo per Mattia Melchiorri, 
reatino di nascita e sempre più coinvolto nello scac-
chiere di Ponticiello, specialmente dopo l’addio di 
Agostini e il successivo infortunio di Cusenza. 
Utilizzati tra 10 e 15 minuti Marco Bacchin e Leo-
nardo Del Sole: il primo, professione playmaker, è 
un veterano dei campionati nazionali con esperien-
ze maturate a Udine, Corno di Rosazzo, Falconstar 
Monfalcone e infine Rieti. Del Sole vanta moltissime 
presenze tra C e B in giro per l’Italia, anche se le sei 
stagioni con la maglia di Pescara hanno rappresen-
tato il punto più alto della sua carriera. Out Kevin 
Cusenza (infortunio al tendine d’Achille), che aveva 
sostituito in corsa il partente, ex Libertas e decisivo 
pure lui all’andata, Pietro Agostini. A completare le 
rotazioni i giovani Manolo Perella, Lorenzo Mele e 
Filippo Imperatori. 

#1 FILIPPO IMPERATORI

#4 LORENZO MELE

#6 MATTAI DA CAMPO

#8 NIKOLA MARKOVIC

#11 MATTIA MELCHIORRI

#14 KURT CASSAR

#19 MARCO BACCHIN

#21 LEONARDO DEL SOLE

#23 TERRENCE RODERICK

#23 MANOLO PERELLA

#24 KEVIN CUSENZA

A CURA DI ANDREA MASINI
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AUGURI DI UN BUON 2024PUBBLICITÀ

Al popolo piellino.

Si chiude un 2023 ricco di soddisfazioni ed emozioni 
che resteranno per sempre nella storia di questi co-
lori. A Montecatini, dove già a settembre avevamo 
vissuto una serata indimenticabile, ci siamo regalati 
un’altra puntata fantastica di questa stagione. L’ennesi-
ma dimostrazione di una fede senza eguali. Calorosa, 
appassionata, talvolta colorita, ma mai oltre i limiti, (no-
nostante tutte le provocazioni ricevute).

La perfetta dimostrazione del cosiddetto “fenomeno 
Pielle”. Un processo iniziato in estate tra mille difficoltà, 
ma portato avanti con voglia e decisione, e proseguito 
con il record di abbonamenti, un PalaMacchia gremito 
ogni domenica e una passione straripante, travolgen-
te, che tutta Italia può ammirare nel quotidiano. 

Un sentimento che coinvolge tutti, grandi e piccini: ve-
dere centinaia di bambini innamorati di questi colori e 

dei nostri giocatori è il traguardo più bello che potes-
simo tagliare.

È con questo entusiasmo, questa carica, questa appar-
tenenza che vogliamo tuffarci dentro il nuovo anno. 
Alla caccia di obiettivi sempre più ambiziosi e difficili.
Con l’impegno, la professionalità e la dedizione che vi 
abbiamo promesso fin dal primo giorno.

E la consapevolezza di avere al nostro fianco un po-
polo che canta, gioca, soffre e gioisce per questi colori 
e con questi colori. Una comunità che vive per la PL.

Grazie per quello che abbiamo fatto insieme fin qui. E 
un augurio per quello che faremo.
Con affetto e gratitudine, Buon Anno a tutti nostri tifosi.

Il presidente Francesco Farneti e la Caffè Toscano Piel-
le Livorno in ogni sua componente.

0586.428095 
3316843211

Vieni a Trovarci

A CURA DI FRANCESCO FARNETI
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LA STORIA DELLE STRACITTADINEPUBBLICITÀ

Si fa presto a dire derby. Che poi ora si sono inventati 
anche il derby dell’Appennino, il derby dello Stretto 
e una miriade di altri scontri sportivi che mettano di 
fronte località o atleti in qualche modo vicini.
E invece noi del basket a Livorno sappiamo bene che 
il derby è uno e uno solo, quello fra PL e Libertas, 
magari con un deferente saluto a quello di Bologna. 
Ma è solo quello della nostra città, l’unico capace di 
portare al Modigliani Forum 8.000 (ottomila) e più 
spettatori. Paganti. In serie B. Trovatene un altro, nel 
terzo campionato nazionale, da qualsiasi altra parte, 
in Europa ma molto probabilmente nel mondo intero.
Da quanto tempo? Da cinquant’anni, più o meno. Fu-
rono i derby del 1976 a fare scoppiare a Livorno la 
febbre dei canestri. La passione, quella c’era sempre 
stata, la produzione di ottimi allenatori e giocatori, 
capaci di vestire anche la maglia azzurra, pure.
Ma i numeri erano quelli che erano, ristretti in im-
pianti oggi adatti al massimo a ospitare la serie C. 
E fu così che si mise mano alla costruzione di quel-
lo che allora venne chiamato Palazzone e che oggi, 
viene da sorridere, siamo costretti a lasciare proprio 
in occasione del derby perchè inadeguato all’evento.
Qualcuno, all’epoca, parlò di costruzione di “una cat-
tedrale nel deserto”, ma bastò il primo derby giocato 
là dentro, il 12 dicembre 1976, per capire che que-
sto qualcuno si sbagliava, e di grosso. I 4.100 della 
capienza ufficiale venivano regolarmente superati 
grazie al fatto che i controlli erano meno stringenti 
di quelli attuali. Il derby faceva da traino, come oggi, 
anche per le altre partite, la rivalità cittadina era un 
formidabile acceleratore di interesse.
Così come oggi. Secondo la maggior parte degli 

addetti ai lavori Libertas e PL. PL e Libertas trag-
gono linfa vitale l’una dall’esistenza dell’altra, sono 
“condannate” a vivere insieme se vogliono farlo alla 
grande e non vivacchiare, che è cosa ben diversa. 
Godono sì, l’una delle sconfitte dell’altra come è nor-
male che sia, ma in fondo in fondo sanno bene che se 
non ci fosse l’una anche l’altra, prima o poi, finirebbe 
per rimpicciolirsi perchè l’interesse cittadino an-
drebbe pian piano diminuendo. Come nel bellissimo 
film di Ridley Scott, I Duellanti, che racconta di due 
ufficiali dell’esercito francese che, in era napoleo-
nica, si rincorrono per mezza Europa per regolare 
dei vecchi conti ma quello che è essenziale per loro 
non è chi vincerà il loro infinito duello ma che questo 
duello continui, consapevoli come sono che una volta 
finito quello anche la vita del superstite avrà perso 
di significato.
Perchè a Livorno, diversi da tutti, siamo fatti così. 
Per questo derby, il primo a memoria d’uomo giocato 
fra due squadre prime in classifica in un campionato 
nazionale e con in palio un premio importante come 
la partecipazione certa alla Coppa Italia di marzo a 
Roma, sono attese la solita   attenzione mediatica a 
livello nazionale e la presenza di tanta gente impor-
tante. Ma di questo, in fondo, poco ci importa. Un po’ 
come avviene a Siena per il Palio: anche se l’evento 
attirerà migliaia di turisti e milioni lo guarderanno in 
Tv, la Carriera, per i senesi, è roba che riguarda loro 
e solo loro, attesa per un anno e della quale parlare 
per un anno ancora, fino a che la sfida non si ripro-
porrà.
E sarà così anche il giorno dopo l’Epifania. Il derby è 
cosa che riguarda noi. Noi e loro.

L’UNICO, VERO, DERBY È IL NOSTRO

Via C. Cogorano, 6 Livorno
INFO: Tel. 0586 950462 - livornostore@sillabe.it

PALLACANESTRO
LIVORNO STORE

PIELLE BASKET OFFICIAL MERCHANDISING

A CURA DI FRANCESCO PARDUCCI
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LA FOTO DELLA SETTIMANA

IL GRANDE CUORE DELLE REBELS GIRLS
DONATE 671 CALZE DELLA BEFANA

FOCUS

In curva con il cuore. Non è solo uno slogan, ma un 
vero e proprio modo di vivere il tifo e la passione per 
la palla spicchi e la Pielle. Ancora una volta la Curva 
Sud, in particolare le Rebels Girls, ha dato dimostra-
zione della loro enorme attenzione al sociale. 

Dopo la donazione di sangue di inizio anno, le rac-
colte di pacchi alimentari e di oggetti scolastici per i 
bambini, con l’arrivo delle festività la tifoseria orga-
nizzata ha riproposto l’iniziativa “La Befana Ribelle”. 

Il risultato? Come facilmente pronosticabile anche 
quest’anno l’iniziativa si è rivelata un successo. Le 
Rebels Girls, con l’aiuto di tutto il sostegno del popo-
lo piellino, hanno raccolto ben 135 chili di dolciume 
che sono stati divisi in 671 calze, donate a tantissimi 
bambini tramite varie associazioni cittadine come 
Appartenenza Labronica, Associazione Kyra Bartoli, 
la Chiesa di Borgo Cappuccini e il reparto di Pediatria 
dell’Ospedale. 

“Si tratta di un risultato eccezionale, frutto di un impe-
gno incessante da parte di tutti - commentano le Re-

bels-. Ringraziamo Bonatti Carta per il materiale con 
il quale abbiamo confezionato le calze, il Conad Mara-
store di via Fagiuoli per un piccolo regalo che abbiamo 
inserito in ogni calza e Romei Auto e i Leoni Amaranto 
che si sono fatti carico della raccolta, oltre ovviamente 
a tutte le associazioni protagoniste”. 

Lo scorso anno le calze realizzate erano state circa 
400, con un aumento di oltre 250 calze più dopo do-
dici mesi. Un incremento che conferma una volta di 
più come la passione in Curva Sud si stia spargendo 
a macchia d’olio. 

E con lei anche l’attenzione al sociale: “Il più grande 
ringraziamento va a tutte le Befane Ribelli che hanno 
partecipato alla raccolta e al confezionamento impe-
gnando tempo prezioso per questo lavoro. Impossibile 
non menzionare tutta la Curva Sud per una partecipa-
zione massiccia che ci rende orgogliosi e felici. Come 
sempre la gente biancoblù dimostra di avere un cuore 
grande. Grazie a tutti”. 

A CURA DI ALESSANDRO LAZZERINI



Per te un buono sconto da € 50 da spendere nello Store PL
(valido anche per l’acquisto di singoli biglietti)


